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attualmente in eorso un ulteriore raffinamcnto a matrice completa c 0011 B
anisotropi.

La struttura risulta eostituita da poliedri dci Ca al'cnli la forma di anti
prismi quadrati, giacenti 8ugli assi binari ed isolati fra di loro. 11 Na eoor
dina 6 ossigeni disposti secondo un ottaedro distorto. Tale ottaedro ha uno
8pigolo in eowune eoll ambedue gli ottaedri adiacenti, a tomlare una ~atena

di poliedri di Ka parallela ad %. Gli antiprismi del Ca, situati fra le catene,
le legano Ira di loro, cioè ogni ottaedro del Ka ha iII oomune uuo spigolo oon
ogni poliedro del Ca_ Gli alOllli di C, iII regolare eoordilluioue triangolare,
rafforzano i oollegamenti tra i poliedri di Ca ed Ka.

DAL PIAZ G. V,: Le rodillgiti. delle Alpi. occideJltali italiane.

Lungo l'arco delle Alpi occid~nhl.li italiane si OS!:Iervano nUlllcrosi affin
l'amcnti di rodingiti, COmpreSe nelle serpentinc lll~sozoiche della Zona peli
nidica, Si tl'll.tta di rocce molto tenaci, di colore mutevole, COllI.ituite da gra·
nato (prcvalente grossularia) e da 1>CI'centnali in genere subordinate e co

lllunque assai variabili di pil'08!leno, epidoto, clorite e vesuvialla.
Le c granatili» delle Alpi oeeidentali, già note fin dal secolo scorso

(BOS'YOISIS' 1805, BoRSOS' 1811, BAR.;LI,I 1835, BERLACII 1869, cee,) per le ma
gnifkile forme cristallillc di litoelaae, tmlitituirono l'oggetto di aeeurate ri·
cerche geologiche, cristallografiche, chimiche ed ottiche di numerosi valcuti stu
diosi, quali: ARTL"I, Bm:RIS, CARPAS.:SE, OoEI,TER, FRAS'CIII, GESS'ARO, GRILL,
ISt.-rr'I, 1.." VALLE, LiSCIO, Locm:R, PELLQl:X, Pf:SCO, Emilio REPOSSI, Elena
REPOS81, RIGAULT, HOS'DOLlSO, STELlh\' STRih'ER, ZA)lB()S'ISI, «!et.

I prillcipali giacimenti di c granatiti» si rinvengono uel Gruppo di Yol
tri, nella regione del M, \'iso. in Yal di Susa, nelle Valli di Ul.Il:r.D, iu nu
lIlerose località della Valle d'Aosta (Valle di Grel8OUe)', Val d'A)'aB, Val,
tounlanche, Cbatillon-:\lontjovet, Valle di Champorcher, ett.) ed in Valle An
trona (0860la); analoghi affioramellti di rocce a silicati di ealcio sono eollO
sciuti ilei Vallese, in Engadina, iu Val 11alenoo, Ilei Tauri, cet,

Le granatili incluse nelle serpelltine delle Alpi furono interpretate da
W"'N8CHES'K come 8/.:11YII metalllorfiei di contatto prodotti dal llIagma ultra
basico su xenoliti calcarei o calcareo-dolomitici, ipotClli accolta COli favore da
numerosi studiosi italiani e stranieri e, in pal·ticolare, da STAUIl e dai suoi
allievi,

Secondo il pensiero di }~Il\S'CHI (1895), Ic c granatiti • dcrinvauo iuvece
dalla profondlt tra.sformazione di originari filoni brabbriei intersecanti le ofio
liti ultrafemiche; l'a.ffermuione è suffragata, secondo FRASCHI, dalla pos
sibilità di osservare, direttamente sul terreno, il passaggio graduale tra questi
-due tipi litologici.
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Reeenti rieerehe, svolte speeialmente in Valle d'Aosta, eonsentono di riaf
fermare, per le c putiti, delle Alpi oeeidentali italiane o per gran parte di
esse, la validità delle idee di FRAXCHl, troppo presto dimenti~te. Si illustra
inoltre l'evidente giacitura filoniana di queste curiOfle interealaxioni, per lo
più suddi,'lse in lenti più o menO ravvicinate ad opera di su~ivi proeelllli
tettoniei di boudinuUt e si rileva the la loro distribuzione sembra. limitarsi ad
aree di metamorfismo regionale alpino. Si segnala infine l'analogia di COIl1PO

si7.ione mineralogica e di giacitura chc intercorre tra queste caratteristiche rocce
a silieati di ealeio delle Alpi e le rodingiti (M,IKSIl,\I,l, 1911), rinvenute piì. re
<."Cntemente in llvariate località del globo e ritenute da diversi autorevoli autori
(ARSIll:s"O\', B,\K..:R, Bl>:s"so:s", BWX,IM, GKA:s"GE, Hu'M'Os, i\IJ,;KESIW\·, )Ill.ES,

.MURGOCI, i\WZf:C, S}(l'ftl, SUZUKI, TURSER, VUAGS,\T, WATSOS, ecc.) il pro·
dotto della trasfonllazione di originari filoni di gabbri, diabasi o di roeee più
acide, a.rri«hite- in CaO da un pr0ee!80 lllet&8Qmatìeo di genesi diseuss&.

(Lat'Oro iII .rta.",pa ul wl. 6 (1967) d~ll~ M~JllOrie della StXl. Geologic# Ila!.).

DELL'A~~A J.... : Ricerche SI/ alcune terre rosse delu., Pllglia..

Ùl ricerche sulle terre rosse della Puglia rappresentano la naturale 0011

seguenza di altre ricerche sui residui insolubili dei calcari cl'(!.tacei della regione
ed hanllO lo soopo di portare un contributo alla conOScenl'A della lIatura c
detl'ol'igine di queste formazioni. Sono stati allali7.1.8ti t'ampioni prelevati da.
depositi profondi e si sono adOI>erate le stesse tecniche di ricerca utilizzate
nello studio del residuo insolubile del calcare.

I.lallalisi chimica e quella mineralogica hanno 1IlC8llQ in evidenza che i
campioni analizzati non presentano differenze sostanziali, anche se prelevati
in luoghi di,'ersi e a profondità differenti. Essi risultano costituiti essen1:ial·
mente da eaolinite e da idrossidi di ferro ed alluminio: gli altri minerali pre
senti, mCSl5i in e\'idenu. al mieroseopio (quarzo. fe.ldispati, \'etro, 065idi di
ferro, augite, apatite e Mltilo, SOIlO eontenuti in quantità piuttosto modeste.

I risultati ottenuti sono stati eorrelati con quelli deri"ati dallo studio dei
residui irulolubili dei calcari.

DET...L'ANNA T.... e NUOVO G.: Studi ,nil1et'alogici c geochimici S'Ili

calcari c,.etaeei di Mod1tglw (Bari).

Vengono riportati i risultati conc1usi"i di uno studio cOlldotto su nume
rosi campioni di calcari eretacei afiioranti ID una grande ca"a presso l'abi·
tato di l'Ifodugno (Bari).

Lo studio eomprende l'analisi ehimiea della frazione solubile e l'analisi ehi.
mica e mineralogica di quella iosolubile in Rei al 2%, oonchè - per eiaseun




